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TRIBUNALE PER I MINORENNI DI FIRENZE

N. 14/19 SIUS
N. _________ ORD.

Il Tribunale per i Minorenni di Firenze composto da

dr.ssa Maria Serena Favilli presidente 

dr. Massimiliano Signorini giudice rel. 

dr.ssa Francesca Fabbri giudice on.

dr.  Francesco Miniati giudice on. 

a scioglimento della riserva assunta all’udienza camerale del 12/06/2020 ha emesso la seguente

ORDINANZA

nel procedimento di sorveglianza n. 14/19 SIUS avente ad oggetto l’istanza di concessione della misura alternativa (o misura penale di comunità) dell’affidamento in prova al servizio sociale, dell’affidamento in prova con detenzione domiciliare o della detenzione domiciliare presentata da LAMI Amarildo, nato a Tirana (Albania) il 18/06/1997, residente in Pisa, Via Aldo Moro 38, attualmente sottoposto al regime cautelare degli arresti domiciliari, difeso di fiducia dall’Avv. Martino Nofri del Foro di Firenze;

letti gli atti del procedimento di sorveglianza suindicato e udite le conclusioni delle parti;

rilevato che:

LAMI Amarildo ha presentato istanza di concessione di una misura penale di comunità in relazione all’esecuzione della pena detentiva di anni 1 e mesi 10 di reclusione di cui alla sentenza emessa dal Tribunale per i Minorenni di Firenze il 23/01/2019, irrevocabile il 22/06/2019 (Es. n. 55/2019 SIEP della Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Firenze, ordine di esecuzione sospeso ai sensi dell’art. 11 c. 1 D.L.vo n. 121/2018 e art. 656 c. 5 c.p.p.);
la predetta sentenza è stata assorbita nel provvedimento di cumulo di pene concorrenti n. 728/2019 SIEP emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale Ordinario di Pisa il 27 maggio 2020 poiché l’ultima sentenza di condanna passata in giudicata risulta quella emessa dal Tribunale Ordinario di Pisa il 03/06/2019, divenuta irrevocabile il 03/07/2019;

con il predetto provvedimento di cumulo il (nuovo) organo dell’esecuzione ha determinato la pena complessiva che il condannato deve ancora espiare in anni 2, mesi 11 e giorni 17 di reclusione, oltre alla pena della multa, ed ha sospeso l’ordine di esecuzione ai sensi dell’art. 656 comma 5 c.p.p., avvisando il condannato della facoltà di presentare, entro il termine di giorni 30 dalla notifica del medesimo atto, istanza volta ad ottenere la concessione di una delle misure alternative alla detenzione;

ciò premesso, si deve rilevare che, per consolidato orientamento della giurisprudenza di legittimità, spetta al Tribunale di Sorveglianza ordinario e non al Tribunale per i Minorenni in funzione di Tribunale di Sorveglianza, la competenza a decidere sull’istanza di concessione di misura alternativa alla detenzione proposta dal condannato che debba espiare una pena cumulata per delitti commessi in età minore ed altri commessi dopo il raggiungimento della maggiore età, a nulla rilevando che il predetto non abbia ancora compiuto i 25 anni di età (cfr., da ultimo, Cass. pen., sez. 1, sentenza n. 7235 del 15/12/2017 – 14/02/2018, rv. 272410): a norma dell’art. 3 del D.P.R. n. 448/1988, infatti, il Tribunale per i Minorenni è ‘deputato a conoscere dei procedimenti di sorveglianza nei confronti di condannati per reati commessi da minori di età sino al raggiungimento del loro venticinquesimo anno, ma, in difetto di una norma esplicita, non rinvenibile nel sistema processuale o nella legge di ordinamento penitenziario, non opera alcuna perpetuatio jurisdictionis del Tribunale stesso quando si debba provvedere con riferimento ad un provvedimento di unificazione di pene concorrenti se alcune di esse siano state comminate per reati commessi dal condannato già divenuto maggiorenne’ (cfr. sent. cit.);

anche nella nuova disciplina dell’esecuzione delle pene nei confronti dei condannati minorenni di cui al decreto legislativo n. 121 del 02 ottobre 2018, non si rinvengono disposizioni normative che consentano di discostarsi dal suddetto orientamento: in particolare, non si applica, nel caso di specie, l’art. 10 del decreto che, al primo comma, disciplina l’ipotesi in cui, nel corso dell’esecuzione di una condanna per reati commessi da minorenne, sopraggiunga un titolo esecutivo di altra pena detentiva per reati commessi da maggiorenne, prevedendo che, in tal caso, il pubblico ministero debba sospendere l’ordine di esecuzione in base a quanto previsto dall’art. 656 c.p.p. e trasmettere gli atti al magistrato di sorveglianza per i minorenni, il quale dovrà valutare se vi siano le condizioni per la prosecuzione dell’esecuzione secondo le norme e con le modalità previste per i minorenni, tenuto conto del percorso educativo in atto e della gravità dei fatti oggetto del cumulo; questa particolare ipotesi presuppone, infatti, che, al momento dell’emissione dell’ordine di esecuzione per il reato commesso da maggiorenne, sia già in corso l’esecuzione di una condanna per reati commessi dal soggetto quando era ancora minorenne, ipotesi affatto diversa da quella, ora in esame, nella quale l’ordine di esecuzione relativo ai reati commessi durante la minore età sia stato sospeso dal P.M. ex art. 11 D.L.vo n. 121 / 18, ma non vi sia stata ancora una pronuncia del Tribunale per minorenni in funzione di Tribunale di sorveglianza sull’istanza volta ad ottenere la concessione di una misura penale di comunità; in tal caso, infatti, non è ancora ‘in corso’ l’esecuzione della condanna per i reati commessi da minorenne poiché l’esecuzione è sospesa e, quindi, in una fase di quiescenza in attesa che il T.M. si pronunci sulle forme e sulle modalità di espiazione della pena comminata dal giudice della cognizione;
da quanto sopra detto discende che deve dichiararsi non luogo a provvedere sull’istanza in epigrafe per sopravvenuta incompetenza funzionale determinata dal nuovo provvedimento di cumulo emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale ordinario di Pisa;     
P. Q. M.

visti gli artt. 3 DPR n. 448/88 e 2 e ss. decreto legislativo n. 121/2018;
-dichiara non luogo a provvedere sull’istanza in epigrafe per sopravvenuta incompetenza funzionale. 

Manda alla Cancelleria per la comunicazione della presente ordinanza alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Firenze (es. n. 55/2019 SIEP) ed alla Procura della Repubblica presso il Tribunale Ordinario di Pisa (es. n. 728/2019 SIEP) e per la notificazione all’interessato ed al suo difensore.
Firenze, camera di consiglio del 12/06/2020
               Il giudice relatore                                                                  Il presidente
Depositato in Cancelleria

Il _________________

       Il Cancelliere

